
valeria strambi

Una serata intera tra letture, spet-
tacoli  teatrali,  concerti,  mostre,  
degustazioni e visite guidate alla 
scoperta di tesori nascosti. Vener-
dì 12 gennaio torna l’appuntamen-
to con la Notte nazionale del liceo 
classico  che  quest’anno  vedrà  
coinvolte più di 400 scuole di tut-
ta Italia. Ideata nel 2015 dal pro-
fessor Rocco Schembra, insegnan-
te di latino e greco al liceo classi-
co Gulli e Pennisi di Acireale, in Si-
cilia,  e  patrocinata dallo  scorso  
anno dal Miur, coinvolgerà alme-
no  una  ventina  di  licei  toscani  
che  per  l’occasione  rimarranno  
aperti dalle sei del pomeriggio fi-
no alla mezzanotte. Dal liceo clas-
sico Petrarca di Arezzo al Leopar-
di di Aulla, dal liceo Ariosto di Bar-
ga al Fermi di Cecina e ancora il li-
ceo Alessandro Volta di Colle di 
Val d’Elsa, il Virgilio di Empoli, il 
Cicognini-Rodari e il Convitto Ci-
cognini di Prato, il Piccolomini di 
Siena, il Carducci di Volterra, il  
Galileo e il Machiavelli di Firenze. 
Proprio il liceo Machiavelli coglie-
rà l’occasione per riaprire le por-

te del suo teatro, un gioiello del 
Settecento inutilizzato da più di 
dieci  anni  e  appena  restaurato  
grazie  all’intervento  della  Città  
metropolitana.  L’appuntamento  
con  l’inaugurazione  del  nuovo  
spazio è a partire dalle 16.30 a Pa-
lazzo Rinuccini:  parteciperanno 
il sindaco di Firenze Dario Nardel-
la, il soprintendente all’archeolo-
gia, belle arti e paesaggio Andrea 
Pessina, la senatrice e vicepresi-
dente del Senato Rosa Maria di  
Giorgi e la preside della scuola, la 
professoressa Gilda Tortora. 

I veri protagonisti saranno pe-
rò gli studenti che si metteranno 
alla prova in una serie di perfor-
mance aperte al pubblico: alle 17 
sarà possibile visitare la mostra fo-
tografica sugli affreschi del palaz-
zo realizzata dai ragazzi sotto la 
guida del professor Ovidio Guai-
ta,  alle  18.30  verranno  proposti  
dei brani teatrali e alle 19 il con-
certo degli allievi. A partire dalle 
20 saranno organizzate delle visi-
te dello storico palazzo che ospi-
ta la scuola e anche questa volta, 
a fare da guide d’eccezione, saran-
no proprio  gli  studenti.  Il  liceo 

classico Galileo di Firenze ha inve-
ce in calendario un incontro con 
lo storico dell’arte Tomaso Monta-
nari (l’evento è su prenotazione e 
si terrà a partire dalle 20.30 in au-
la magna). Il Galileo aprirà le por-
te  anche  ai  genitori,  che  dalle  
17.30 alle 19 potranno incontrare 
la preside e lo staff della scuola 
per  togliersi  dubbi  e  curiosità  
sull’offerta del liceo classico. Mol-
te le iniziative negli altri licei del-
la regione: al Petrarca di Arezzo 
andrà  in  scena  un quartetto  di  
flauti e la lettura del sonetto XVIII 
di Shakespeare, ma è in program-
ma anche una cena; al  Cicogni-
ni-Rodari di Prato musica dal vi-
vo, oltre al curioso appuntamen-
to con la “biblioteca con delitto”. 
Tanti i laboratori organizzati da 
studenti e prof: da quello di cera-
mica a quello sulle armi antiche, 
oltre a una divertente lezione di 
frisbee e rugby in palestra. Tra le 
18.30 e le 22.30 sarà anche possibi-
le visitare le collezioni del museo 
di fisica e del museo di scienze na-
turali per una “stretta di mano” 
tra cultura classica e scientifica.

Un inno per la Notte nazionale 
del liceo classico da far ascoltare 
in contemporanea in tutte le 
scuole d’Italia per dare il via ai 
festeggiamenti. A scriverlo, per il 
secondo anno consecutivo, è 
Francesco Rainero, ventiduenne 
fiorentino, cantautore appena 
laureato in lettere antiche.

Che cosa vuole dire agli 
studenti che venerdì 
ascolteranno la sua canzone?

«Il brano si chiama Metamorfosi e 
allude all’opportunità che 
ognuno di noi ha di cambiare la 
propria vita, il proprio destino. 
C’è un punto della canzone, nella 
parte ‘rappata’, in cui cito tre 
personaggi mitologici la cui 
storia viene in questo caso 
ribaltata. Teseo spiega così le sue 
vele bianche e non quelle nere, 
Icaro riesce a volare e coprire le 
distanze e Prometeo scopre un 
fuoco che non lo farà più 
bruciare. È un po’ come dire ai 
ragazzi: se perfino personaggi 
del mito, apparentemente 
immobili e cristallizzati, possono 
attraversare una metamorfosi, 
tutti possono farcela».

Un passaggio del brano 
recita: “La nostra metamorfosi 
sarà completa quando dal buio 
più profondo torneremo su, la 
nostra metamorfosi sarà un 
combattimento tra la 
burocrazia e una poesia con una 
strofa in più”. A cosa allude?
«Ovunque ci voltiamo troviamo 
ostacoli e proprio la burocrazia è 

la madre di tanti problemi, sia 
all’interno del mondo della 
scuola che nella vita in generale. 
L’invito è a combattere contro gli 
schemi rigidi e contro 
l’impoverimento culturale».

E facendo il classico ci si può 
riuscire? Perché un giovane 
dovrebbe scegliere questa 
scuola?
«Il liceo classico è stato il mio 
percorso e lo consiglierei, anche 
se la cosa più importante è 
seguire sempre la propria 
passione, che sia un liceo o 
un’altra strada. Il classico, a 
differenza di quel che a volte si 
sente dire, è una scuola aperta, 
che guarda alla modernità e che 
si confronta con l’oggi dando 
strumenti per affrontare 
qualsiasi sfida. Per dirla con le 
parole che ho usato nella 
canzone: “Troveremo il modo di 
capire il linguaggio che più ci 
appartiene, finalmente liberi di 
avere sangue antico nelle nostre 
vene”». – v.s.

La manifestazione

In festa con greco e latino
la lunga notte dei licei classici
Venerdì aule aperte, studenti protagonisti. Al Machiavelli rivive il teatrino del Settecento

Le maestre incrociano le braccia, 
ma le lezioni si fanno lo stesso. No-
nostante siano state almeno tre-
cento le insegnanti toscane che ie-
ri mattina sono salite su uno dei 
sei pullman partiti da varie parti 
della  regione  (uno  da  Firenze,  
due da Pistoia, ma anche da Pra-
to, Grosseto e Pisa) e diretti a Ro-
ma, la maggior parte delle scuole 
è comunque rimasta aperta.  Lo 
sciopero, indetto da Cobas, Sae-
se, Anief e Cub Scuola, era nato 
per chiedere il rinnovo del con-
tratto del personale della scuola, 
ma dopo la decisione del Consi-
glio di Stato di negare ai docenti 
con diploma magistrale consegui-
to prima del 2002 la presenza nel-
le graduatorie a esaurimento (il  
canale diretto per accedere al ruo-
lo), la protesta si è trasformata in 
una vera e propria battaglia delle 
maestre.  «Ci  sentiamo umiliate,  
per più di dieci anni mi hanno te-
nuta  sospesa  nelle  graduatorie  
d’istituto  costretta  ogni  anno  a  
cambiare  scuola  e  ad  accettare  
supplenze anche per pochi giorni 
— commenta Alessandra Puglie-
se, che insegna in una scuola pri-
maria di Lucca — da due anni so-
no stata inserita nelle graduato-
rie a esaurimento, con la speran-
za di  essere  assunta.  Ora  ci  co-
stringono a tornare al punto di  
partenza. La vera assurdità è che 
ci  ritengono  idonee  per  fare  le  
supplenti, ma non idonee per ave-
re una cattedra nostra». 

In mattinata c’è stato anche un 
confronto  tra  il  sottosegretario  
del  ministero  dell’istruzione  e  
una  delegazione  di  scioperanti:  
«Ci è stato garantito che per l’inte-
ro  anno  scolastico  questi  inse-
gnanti resteranno al loro posto e 
sarà garantita la continuità didat-
tica ai bambini — afferma Carlo 
Dami dei Cobas — ma quel che ser-
ve è che venga fatto un po’ di ordi-
ne attraverso un decreto che bloc-
chi le tante contraddizioni. Prima 
hanno detto che le maestre con 
diploma magistrale potevano in-
segnare, poi hanno detto di no. Al-
cune hanno avuto la sentenza po-
sitiva prima che si pronunciasse 
il Consiglio di Stato e quindi sono 
di ruolo a tutti gli effetti, altre la 
stavano aspettando a giorni e ora 
rischiano invece di perdere il po-
sto». Mentre le maestre erano a 
Roma a manifestare sotto la sede 
del Miur, la maggior parte delle 
scuole in Toscana ha comunque 
potuto garantire il regolare svolgi-
mento delle lezioni. «I disagi per 
le famiglie sono stati abbastanza 
limitati perché le avevamo avver-
tite dello sciopero e della possibi-
lità  che i  loro figli  venissero ri-
mandati  a  casa — spiega Marco 
Menicatti,  preside  dell’istituto  
comprensivo  Barsanti  e  Monta-
gnola-Gramsci di Firenze — non 
sono potute entrare due classi al-
la  primaria  Petrarca  e  abbiamo 
dovuto chiudere nel pomeriggio 
il plesso della scuola dell’infanzia 
Sansovino per  la  mancanza dei  
custodi». Stesso copione in altre 
scuole fiorentine: niente lezioni 
per  cinque classi  della  Calvino,  
Locchi e Ambrosoli, mentre una 
classe  della  scuola  dell’infanzia  
Matteotti è dovuta uscire all’1.30. 
Alla scuola dell’infanzia e prima-
ria Carducci due classi sono rima-
ste a casa, due hanno fatto solo la 
mattina e una è entrata alle 12.30. 
Sono state rimandate a casa due 
sezioni della scuola dell’infanzia 
La Pira a causa dello sciopero di 
due custodi, mentre alla primaria 
Vittorio Veneto due classi  sono 
entrate alle 12.30. – v.s.L’autore. Francesco Rainero, 22 

anni, ha scritto l’inno della Notte

Francesco Rainero
“Nel mio inno
anche gli eroi 
della mitologia
possono scegliere
il loro destino”

Venti sedi
In Toscana una 
ventina di licei classici 
parteciperanno alla 
Notte: dal pomeriggio 
di venerdì 12 fino a 
mezzanotte aule 
aperte e studenti 
protagonisti 
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Intervista 

Lo sciopero

Protestano
le maestre
disagi ridotti
nelle scuole
In 300 a Roma

Una serata tra letture, 
mostre, spettacoli e 
concerti. L’iniziativa 
coinvolge più di 400 
istituti in tutta Italia 
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